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RITI DI INTRODUZIONE

Inno dell’Anno Santo della Misericordia

Misericordes sicut Pater

La schola e l’assemblea:
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La schola e successivamente l’assemblea:
1. Rendiamo grazie al Padre perché è buono,
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ha creato il mondo con sapienza,
 – In æternum misericordia eius!
conduce il suo popolo nella storia,
 – In æternum misericordia eius!
perdona e accoglie i suoi figli.
 – In æternum misericordia eius! C.
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2. Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti, 
 – In æternum misericordia eius!
ci ha amati con un cuore di carne. 
 – In æternum misericordia eius!
Da lui riceviamo, a lui ci doniamo, 
 – In æternum misericordia eius!
il cuore si apra a chi ha fame e sete. 
 – In æternum misericordia eius! C.

 

3. Chiediamo allo Spirito i sette santi doni, 
 – In æternum misericordia eius!
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo. 
 – In æternum misericordia eius!
Da lui confortati, offriamo conforto, 
 – In æternum misericordia eius!
l’amore spera e tutto sopporta. 
 – In æternum misericordia eius! C.

 

4. Chiediamo la pace al Dio di ogni pace, 
 – In æternum misericordia eius!
la Terra aspetta il Vangelo del Regno. 
 – In æternum misericordia eius!
Grazia e gioia a chi ama e perdona, 
 – In æternum misericordia eius!
saranno nuovi i cieli e la terra. 
 – In æternum misericordia eius! C.

Antifona d’ingresso

La schola e l’assemblea: Ger 29, 11. 12. 14
IV

Di- cit       Do-       mi-nus:  *  Ego     co-   gi- toC.

co- gi-     ta-         ti-  o-  nes     pa-              cis       et   non   af-

flic-ti-              o-       nis;         invo-ca-     bi-     tis       me,

et      e-go       exau- di-  am              vos,         et     re-du-cam

capti- vi-      ta- tem    ves-     tram         de           cunc-tis 

lo-        cis.

Dice il Signore: 
«Io ho progetti di pace e non di sventura; 
voi mi invocherete e io vi esaudirò, 
e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi».
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Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
C. Amen.

La pace sia con voi.
C. E con il tuo spirito.

 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
Il Santo Padre:
Pietà di noi, Signore.
C. Contro di te abbiamo peccato.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
C. E donaci la tua salvezza.

 
Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.
C. Amen.

Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-     e,                                  e-          le-  i- son. 
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Gloria 
(De angelis)

pax  homi-nibus  bonæ   vo-lunta-tis.     Lauda-  mus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-cimus  te,         ado-ra-  mus  te,     glo-ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

L’assemblea:

te,     gra- ti-  as   a-gimus  ti-bi   propter magnam glo-ri- am

Il Santo Padre: La schola:

Glo-ri-  a     in    excel- sis   De-  o         et    in   terra

V

tu-  am,    Domi-ne   De-  us,  Rex  cæ-les-tis,  De-  us  Pa-ter

La schola:

L’assemblea:

omni-  po-  tens.  Domi-ne     Fi- li      u-ni-ge-ni- te,    Ie-su

La schola:

Chris-te,      Domi-ne   De-  us,    Agnus   De-   i,     Fi- li-  us

L’assemblea:

Pa-  tris,   qui     tol-lis   pecca- ta    mun- di,      mi-se-re-   re

La schola:

no-bis;   qui    tol-lis  pecca-ta  mundi,   susci-pe   depre-ca-

La schola:

mi- se-re-re    no-bis.    Quo-ni-  am   tu    so- lus   Sanctus,

L’assemblea:

ti-  o-nem  nos-tram.   Qui    se-des    ad  dexte-ram  Pa-tris,

Il cantore:
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Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Il tuo aiuto, Signore, 
ci renda sempre lieti nel tuo servizio, 
perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, 
possiamo avere felicità piena e duratura. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.

La schola:L’assemblea:

tu   so- lus   Domi- nus,    tu   so-lus   Al- tissi-mus,     Ie- su

Chris-te,     cum Sancto     Spi- ri- tu:     in  glo-ri-  a   De-  i 

L’assemblea:

La schola e l’assemblea:

Pa-   tris.          A-            men.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Sorgerà per voi il sole di giustizia.

Lecture du livre de Malachie 

Voici que vient le jour du Sei-
gneur, brûlant comme une 
fournaise.

Tous les arrogants, tous ceux 
qui commettent l’impiété, 
seront de la paille. Le jour qui 
vient les consumera, déclare le 
Seigneur de l’univers, il ne leur 
laissera ni racine ni branche.

Mais pour vous qui craignez 
mon Nom, le Soleil de justice se 
lèvera : il apportera la guérison 
dans son rayonnement. 

Dal libro del profeta Malachia  
            3, 19-20

Ecco: sta per venire il giorno rovente 
come un forno.

Allora tutti i superbi e tutti coloro 
che commettono ingiustizia saranno 
come paglia; quel giorno, venendo, li 
brucerà – dice il Signore degli eserciti – 
fino a non lasciar loro né radice né 
germoglio.

Per voi, che avete timore del mio 
nome, sorgerà con raggi benefici il 
sole di giustizia.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 97

�


C. Il Si gno- re- giu di- che- rà- il

�  �
3


        

mon do- con giu sti- zia.-

     

L’assemblea ripete: Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.

1. Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. C.

2. Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. C.

3. Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine. C.

Seconda lettura

Chi non vuole lavorare, neppure mangi.

Lesung aus dem zweiten Brief 
des Apostels Paulus an die Thes-
salónicher.

Brüder! Ihr wißt, wie man uns 
nachahmen soll.

Wir haben bei euch kein unor-
dentliches Leben geführt und 
bei niemand unser Brot um-
sonst gegessen; wir haben uns 
gemüht und geplagt, Tag und 
Nacht haben wir gearbeitet, 
um keinem von euch zur Last 
zu fallen.

Nicht als hätten wir keinen An-
spruch auf Unterhalt; wir woll-
ten euch aber ein Beispiel ge-
ben, damit ihr uns nachahmen 
könnt. Denn als wir bei euch 
waren, haben wir euch die Regel 
eingeprägt: Wer nicht arbeiten 
will, soll auch nicht essen.

Wir hören aber, daß einige von 
euch ein unordentliches Leben 
führen und alles mögliche trei-
ben, nur nicht arbeiten.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicesi  
            3, 7-12

Fratelli, sapete in che modo dovete 
prenderci a modello: noi infatti non 
siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, 
né abbiamo mangiato gratuitamente 
il pane di alcuno, ma abbiamo lavo-
rato duramente, notte e giorno, per 
non essere di peso ad alcuno di voi.

Non che non ne avessimo diritto, 
ma per darci a voi come modello 
da imitare. E infatti quando era-
vamo presso di voi, vi abbiamo 
sempre dato questa regola: chi non 
vuole lavorare, neppure mangi.

Sentiamo infatti che alcuni fra voi 
vivono una vita disordinata, senza 
fare nulla e sempre in agitazione. 
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Wir ermahnen sie und gebieten 
ihnen im Namen Jesu Christi, 
des Herrn, in Ruhe ihrer Arbeit 
nachzugehen und ihr selbstver-
dientes Brot zu essen.

A questi tali, esortandoli nel Signore 
Gesù Cristo, ordiniamo di guada-
gnarsi il pane lavorando con tran-
quillità.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.

 
Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:
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L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Lc 21, 28
Respicite et levate capita ves- 
tra, quoniam appropinquat re-
demptio vestra.

Risollevatevi e alzate il capo, perché 
la vostra liberazione è vicina.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

c Dal Vangelo secondo Luca             21, 5-19

C. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era orna-
to di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei 
quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non 
sarà distrutta».

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste 
cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Ri-
spose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno 
nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate 
dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è 
subito la fine».

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro 
regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; 
vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.

Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi per-
seguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trasci-
nandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avre-
te allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 
mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola 
e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere 
né controbattere.
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Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli 
amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del 
mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto.

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

Parola del Signore.

C. Lode a te, o Cristo.

 

Omelia

 
 
Silenzio per la riflessione personale.

Credo

Il Santo Padre:
Io credo in Dio, Padre onnipotente,

L’assemblea:
creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
Alle parole: il quale fu concepito… Maria Vergine, tutti si inchinano.
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen.
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polacco

2. Panie, wspieraj swoją łaską 
działania na rzecz pokoju: niech 
pośród wszystkich narodów 
wzrasta sprawiedliwość i posza-
nowanie godności każdej osoby.

Accompagna con la tua grazia, o Si-
gnore, i progetti di pace: fiorisca in 
tutti i popoli la giustizia, nel rispetto 
della dignità di ogni persona.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 
 

portoghese

3. Sustentai com a vossa bene-
volência, Senhor, os agentes de 
caridade: que a gratuidade da 
sua doação sempre seja reflexo 
da vossa misericórdia.

Sostieni con la tua benevolenza, o Si-
gnore, gli operatori di carità: la gra-
tuità della loro donazione sia sempre 
riflesso della tua misericordia.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 
 

cinese

4. 上主，求祢以祢的溫柔軟化
人們僵硬的心靈，使其人性能
得到治癒，擺脫冷漠、自私和仇
恨。

Vinci con la tua tenerezza, o Signore, 
la durezza dei cuori: l’umanità gua-
risca dall’indifferenza, dall’egoismo e 
dall’odio.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.

Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
invochiamo su di noi  
i raggi benefici del sole di giustizia, 
che sorge ricco di misericordia.

Il cantore:

Dominum deprecemur.

L’assemblea:

Te  rogamus, audi  nos.

 
inglese

1. Imbue with your presence, 
O Lord, your holy Church: May 
her splendour as the bride of 
the Lord Jesus shine forth be-
fore the world.

Colma della tua presenza, o Signore, 
la santa Chiesa: risplenda davanti al 
mondo nella sua bellezza di Sposa del 
Signore Gesù.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.

Invochiamo il Signore.

Ti preghiamo, ascoltaci.
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spagnolo

5. Reaviva con tu esperanza 
Señor, el deseo de la vida eterna: 
para que todo cristiano reco-
nozca en el paraíso la verdadera 
morada que ninguno nos puede 
arrebatar.

Ravviva con la tua speranza, o Signo-
re, l’attesa della vita eterna: ogni cri-
stiano riconosca nel paradiso la vera 
dimora che nessuno può strappare.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 
 

 
Il Santo Padre:
In te confidiamo, o Signore: 
tu sei il nostro rifugio e il nostro unico bene. 
Accogli la nostra preghiera 
e benedici i nostri giorni. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Alcuni fedeli portano al Santo Padre le offerte per il sacrificio.

Canto di offertorio

De profundis clamavi ad te, Domine

La schola: Sal 129, 1-2
De profundis clamavi ad te, 
Domine: Domine, exaudi ora-
tionem meam: de profundis 
clamavi ad te, Domine.

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. Dal pro-
fondo a te grido, o Signore.

 
Il Santo Padre:
Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

 
Sulle offerte

Il Santo Padre:
Quest’offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, 
ci ottenga la grazia di servirti fedelmente 
e ci prepari il frutto di un’eternità beata. 
Per Cristo nostro Signore.
C. Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La creazione loda il Signore

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie 
e innalzare a te 
l’inno di benedizione e di lode, 
Dio onnipotente ed eterno.

Tu hai creato il mondo nella varietà dei suoi elementi, 
e hai disposto 
l’avvicendarsi dei tempi e delle stagioni.

All’uomo, fatto a tua immagine, 
hai affidato le meraviglie dell’universo, 
perché, fedele interprete dei tuoi disegni, 
eserciti il dominio su ogni creatura, 
e nelle tue opere glorifichi te, Creatore e Padre, 
per Cristo nostro Signore.

E noi, 
con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua gloria:

Sanctus 
(De angelis)

     La schola:  L’assemblea:

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

excel-        sis.    Bene-di-      ctus  qui    ve-      nit       in nomi-

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

VI

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-
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Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Preghiera eucaristica III

Il Santo Padre: 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e c il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.
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Un altro concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il collegio episcopale,       
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza        
nel giorno in cui il Cristo        
ha vinto la morte        
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.        
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
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Il Santo Padre e i concelebranti:

Per  Cristo,    con  Cristo      e      in Cristo,         a   te,  Di-  o

Padre       onni- po- tente,      nell’u-ni- tà     dello   Spi- ri- to

Santo,           ogni_o-no- re       e     glo- ria     per    tutti_i    se-

co- li     dei     se- co- li.

 
L’assemblea:

A -

 
men,____

   

a


-


men,



a



-



men.



RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.    
Con la fiducia e la libertà dei figli    
diciamo insieme:   

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 
 
L’assemblea:

e

 

la


glo -



ria




nei




se -



co -


li.



Tu - -

 

o




è_il




-re



gno,



tu




a




la




po -




ten -



za



Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il diacono:
Scambiatevi un segno di pace.

 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace.

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:

Il Santo Padre:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa: 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

 
Antifona alla comunione

La schola e l’assemblea: Mc 11, 23-24

pe-   ti- tis,   cré-   di- te   qui- a       acci-pi- e-         tis,      et

fi-   et        vo-        bis.

I

Amen     di-co      vo-     bis, * quidquid      o-rantes

Dice il Signore: «In verità vi dico: 
tutto quello che domandate nella preghiera, 
abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato».
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Pane vivo, spezzato per noi

La schola e l’assemblea:



Pa - - - -


ne


vi


vo,


spez


za



to


per



noi,


C.



a - -


te


glo


ria,



Ge



sù!

 



Pa


ne- - --


nuo


vo,


vi


ven



te


per



noi,





tu


ci



sal - -



vi



da

 
mor


te!



La schola:
1. Ti sei donato a tutti, 
corpo crocifisso; 
hai dato la tua vita, 
pace per il mondo. C.

2. Hai condiviso il pane 
che rinnova l’uomo: 
a quelli che hanno fame 
tu prometti il Regno. C.

3. Tu sei fermento vivo 
per la vita eterna. 
Tu semini il Vangelo 
nelle nostre mani. C.

Hai dato un cibo

L’assemblea:




Hai1.



da


to_un


ci


-- - -


bo_a


noi,

 

Si


gno


re,

 




ger


me


vi


ven


-- - -


te


di


bon


tà.







Nel



tuo


Van


ge


-- - -


lo,_o


buon

 

pa


sto


re,

 




sei


sta


to


gui


-- - -


da_e


ve


ri


tà.




con


         ci _____


scia

 

sta


non


Re



la

 
- --  re:




 noi,



ro_a


ve


sei


co


-mi


-- -  tu!




so




lo







Gra



zie



di



-- -- mo_a



cia



 te,



 sù!



Ge



C.
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2. Alla tua mensa noi accorriamo,    
pieni di fede nel mister.    
O Trinità, noi t’invochiamo:    
Cristo sia pace al mondo inter. C.   

3. Cristo, fratello pieno d’amore    
per questa nostra umanità:    
a te doniamo il nostro cuore,    
accendi in noi la carità. C.   

4. Tutta risplendi, o Madre nostra,    
fiore e modello sei per noi.    
A noi, tuoi figli, il Figlio mostra:    
con la tua grazia noi siamo suoi. C.   

 
Silenzio per la preghiera personale.

 
 
 

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramento, 
ascolta la nostra umile preghiera: 
il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, 
ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

 
Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

 
Il Santo Padre:
Benedici, Signore, il tuo popolo 
che attende i doni della tua misericordia, 
e porta a compimento i desideri di bene 
che tu stesso gli hai ispirato. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

C. Amen.

 
Il diacono:
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

C. Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona mariana

Ave, Maria

La schola:
1. Un angelo annuncia 
che Dio-è-con-noi, 
la Vergine è Madre, 
per noi figli suoi.

L’assemblea:

A ve, ve, ve- a - a - Ma ri- a,- a -

ve, ve, vea - a - Ma ri- a.-

         

        







C.

La schola:
2. Magnificat tu canti, 
sei piena di grazia, 
tu sei la benedetta, 
la nostra letizia. C.

3. Il bimbo riposa, 
è il Cristo Signore, 
nei cieli sia gloria, 
sia pace nel cuore. C.

4. A lui hai dato un corpo, 
che è dato per tutti, 
la croce fiorisce, 
a noi i suoi frutti. C.

5. La veste gli è tolta, 
che tu hai tessuto, 
la sete lo brucia, 
e tutto è compiuto. C.

6. Rimani con lui, 
accanto alla croce. 
Con te noi restiamo, 
e tace ogni voce. C.

7. La Pasqua del Figlio 
ti rende alla vita, 
il tuo è un Vangelo 
di luce infinita. C.

8. Lo Spirito accende, 
fa nuova la parola, 
in lui tu sei Madre 
che nutre e consola. C.

9. La Chiesa si affida, 
tu prega per noi, 
assunta con Cristo, 
con te siamo suoi. C.



The faithful who take part in this liturgical celebration in Saint Peter’s 
Basilica can obtain a Plenary Indulgence under the usual conditions:
- freedom from all attachment to sin, including venial sin
- sacramental confession
- reception of Holy Communion
- prayer for the intentions of the Holy Father

I fedeli che partecipano alla presente celebrazione liturgica nella 
Basilica di San Pietro possono ottenere il dono dell’Indulgenza Plenaria, 
alle solite condizioni:
- esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale  
- confessione sacramentale  
- comunione eucaristica  
- preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice

Pater noster, qui es in cælis: 
sanctificetur nomen tuum; 
adveniat regnum tuum; 
fiat voluntas tua, sicut in cælo, et in terra.
Panem nostrum cotidianum da nobis hodie; 
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris; 
et ne nos inducas in tentationem; 
sed libera nos a malo. Amen.

Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum;
benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus.
Sancta Maria, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.

Gloria Patri et Filio 
et Spiritui Sancto.
Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
et in sæcula sæculorum. Amen.
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